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CALCIOMERCATO

Colpo dei bianconeri
Dal Monaco arriva
l’attaccante Henry

E le cifre bocciano la Juventus
Numeri di metà campionato: Bologna e Stroppa i re

PER PROBLEMI LEGATI AI DIRITTI TELEVISIVI

Inghilterra fuori dal «5 Nazioni» di rugby
L’Italia scenderà in campo già a febbraio?

■ UnblitzaTorinoperlevisiteme-
dicheepoidinuovoinFrancia,
pergiocaredomaniconlaUnder
21,unacuriosaanomalia,visto
cheThierryHenryècampionedel
Mondoconi«grandi»dellaFran-
cia.Staràinbianconerofinoal
2003,ècostatocirca30miliardi
enepercepiràdueemezzocirca
astagione.«Èstata-haspiegato
ildgMoggi- latrattativapiùdiffi-
cile,perchèilpresidentedelMo-
naco,Campora,èabilissimo».E
ilgiocatoregiuradiaveravutoil
primocontattoconlaJuveieri.
Unrinforzoancheperl’Inter:dal
Cruzeirohaprelevatoil terzino
Gilberto.

Il titolodi campioned’invernoportabe-
ne: nel 68 % dei casi (dal 1929-30, nasci-
ta del torneoa girone unico) il re dimez-
zastagionesiritrovasultronoanched’e-
state. La percentuale si abbassa quando
c’è di mezzo la Fiorentina, quattro volte
campione d’inverno e solo una volta su
quattro vincitrice dello scudetto. Altre
cifredimetàcorsa:
1)Piùvittorie:11,Fiorentina
2) Meno sconfitte: 2, Bari
3) Miglior attacco: 36 gol, Roma
4) Miglior difesa: 13 reti subite Bolo-
gna
5) Capocannoniere: 17, Batistuta
6) Totale gol: 404
7) Totale rigori: 53 (42 realizzati)
8) Totale espulsioni: 81 (71 i «cattivi»,

ci sono i recidivi, Montero è a quota 3)
9) Totale spettatori: 4.660.282
10) Totale incassi: 151 miliardi, 695
milioni
11) Classifiche di rendimento: Strop-
pa (media 6.96, base i voti di Corriere
dello Sport-Stadio, Gazzetta dello
Sport, Guerin Sportivo)
12) Maggiori progressi rispetto al ‘97-
98: Bologna, + 9

Dai dati emerge la stagione modesta
delle tre squadre che hanno fatto la
storia del calcio italiano, ovvero Juven-
tus, Inter e Milan (anche se la squadra
di Zaccheroni è quarta). La Juve colle-
ziona solo primati negativi: oltre le tre
espulsioni di Montero, c’è il -14 di ren-
dimento rispetto alla stagione scorsa.

La Juve è in coda anche nella classifica
dei rigori concessi: appena 1 (non rea-
lizzato). Notevole la crescita del calcio
del Centro-Sud: la vera sorpresa è il Ba-
ri di Fascetti, mai così in alto a metà
stagione. Il Bari vanta insieme al Bolo-
gna anche la miglior serie positiva: 9
gare. Stroppa miglior giocatore di mez-
zo campionato significa due cose: è un
premio all’autarchia del Piacenza ed è
uno schiaffo a presidenti e manager
che perseguono la politica del calcio
Globetrotter. Il secondo posto in que-
sta classifica di Almeyda dimostra in-
vece che la forza della Lazio è nel suo
«acchiappapalloni»: uomini come l’ar-
gentino permettono alle stelle di in-
ventare. E di segnare gol di tacco.

LONDRA Il Comitato del torneo
delle Cinque Nazioni di rugby ha
decisodiespellerel’Inghilterraper
problemi relativi alla questione
dei diritti televisivi. Un portavoce
ha sottolineato che «era stata fis-
sata una scadenza per risolvere i
problemi relativi ai diritti tv. La
scadenza è passata e non è stato
raggiunto alcun accordo. L’In-
ghilterra cessa quindi di essere
membro del comitato del Cinque
nazioni e del torneo». La squalifi-
ca della nazionale inglese dovreb-
beaprire lastradaall’Italia,cheera
comunque destinata ad entrare
nel Cinque nazioni ma solo nel
2000. L’Italia dovrebbe anche tro-

varsiuncampoperchéil Flaminio
di Roma non sarebbe immediata-
mentedisponibile.

Secondo i termini concordati
treannifa, idirittitvsono«centra-
lizzati» e le varie federazioni han-
no l’obbligo di distribuire parte
deipropriintroitiagliavversari.La
«Rugby Football Union», cioè la
federazione inglese, è accusata di
voler ritardare e ostacolare la no-
mina di un garante esterno che
stabilisca lepercentualidariversa-
re ad ogni paese. La Rfu ha anche
firmato con la BskyB del magnate
Murdochuncontrattoda87.5mi-
lioni disterline (circa 182 miliardi
dilire,per5anni).

Firenze, magia di un sogno che dura
Grande entusiasmo in città per il primato di Batistuta e compagni

È la Lazio la rivale
più pericolosa
Cragnotti ora
«vuole» Eriksson

DALLA REDAZIONE
MAURIZIO FANCIULLACCI

FIRENZE Feste,ottimismoetan-
ta voglia di rivincita. La Fioren-
tina regina d’inverno del cam-
pionato, le statistiche che dan-
no sessantotto casi su cento la
vittoriadelloscudettoachialgi-
rodiboaè intestascaldanosìgli
animi dei tifosi viola ma non li
illudono più di tanto. E se Cec-
chiGoriproclamachepotrebbe
cedere a Batistuta la presidenza
della sua società, in Toscana si
bada più al concreto, si vola
molto più in basso. E allora a
Lamporecchio, in provincia di
Pistoia, si intitolaunnuovovio-
laclubaFrancescoToldo,alpor-
tierone che più del centravanti
ha tolto tante castagne dal fuo-
coaTrapattoni.

L’amore dei fiorentini per la
loro squadra non è mai stato in
crisi ma ora il legame si è fatto
più saldo, più maturo. Non c’è
più come inpassato il solo idolo
su cui si appuntano tutte le spe-
ranze, come potevano essere
Antognoni o De Sisti, ma un ca-
lore continuo e costante verso
tutti quelli che scendono in
campo, verso tutti quelli che si
allenano anche se non gli tocca
neppure unoscampolodiparti-
ta.LaFiorentinadiquest’annoè
vistacomeunaffrescodaammi-
rare un po‘ con stupore, un po‘
con reverenza, un po‘ con il ti-
more che a far salti di gioia ven-
ga giù tutto. Domenica, contro
il Cagliari, s’è rivisto uno spirito
collettivo giocatori-pubblico
quando i cori di tutto lo stadio
hanno fatto scattare la molla
della riscossa viola sotto di un
gol. Il famosospiritodicontrad-
dizione, il dividersi sempre e a
tutti i costi in guelfi e ghibellini
per ilmomentoèstatomessoda
una parte. Ma non per euforia.
Solo per crudo realismo. La for-
zadelleavversarieènotaatuttie
tutti sono coscienti di quanto
sarà difficile battere la Lazio, di
quanto il Parma dell’amatissi-
moexMalesanisaràunossodu-
ro. Gagliardetti, bandiere e ma-
nifesti compaiono un po‘ dap-
pertutto, nelle vetrinedeinego-
zi, alle finestre delle case, ma
con misura, quasi con pudore.
«Non dire quattro finché non

l’hainelsacco»dicevaTrapatto-
ni storpiando un vecchio ada-
gio (su di lui la Gialappa’s Band
ha costruito le fortune di «Mai
dire gol») e a Firenze sono d’ac-
cordissimo.

Per ora però la città si sente
prima esono semprepiù nume-
rosi gli iscritti allo sport nazio-
naledei fiorentini: lapresa ingi-
ro, l’ironia sugli avversari inti-
mi,suquellichetifanoJuventus
o Milan o Inter anche se sono
nati in riva all’Arno o giù di lì.

Scende trafe-
latodaunmo-
torino un
ometto cir-
condato da
sciarpeviolaal
collo, alle
braccia, legate
invitaeapassi
veloci, all’ora
di pranzo, si
avvia al chio-
schetto che
vende panini

con la trippa e il lampredotto
(l’intestino di animali) in pieno
centro della città: «Tredici, tre-
dici ne ho fatti. Tredici tra ju-
ventini e interisti. Gli ho fatto
visita a tutti - racconta soddi-
sfatto - e a tutti gli ho chiesto se
mi volevano comprare una
sciarpa. Che soddisfazione
chiedergli come sta Zidane, co-
meselapassaRonaldo».Hafret-
ta l’ometto e, mentre gli altri
clienti cominciano a raccontar-
si delle loro ripicche sugli odiati
avversari, chiede al trippaio:
«Dammi alla svelta un panino
che prima di andare a lavorare
devo fare qualche altra visitina.
Non so quando mi potrà mai ri-
capitare, quando mi ritroverò
ancoraunavoltaungradinopiù
in alto di tutti. Per ora me la go-
do così. Ora mi rifaccio di tanti
anni subiti a incassare sconfitte
e boccacce. E voglio fare in fret-
ta, anche con il rischio di pren-
dermi un’indigestione. Ma non
perlatrippaoperillampredotto
e il freddo del motorinoma per-
ché non so quanti altri lunedì
potròpassarecosì.Sarebbebello
farlo per altre diciassette volte.
Diciamo che per ora mi alleno.
Mi faccio trovare pronto se vin-
ciamo lo scudetto». Appunta-
mentoal23maggio.
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Firenze fa festa, laLazio fapaura.È
lasquadrapiùforma(paroladiEri-
ksson), comincia a credere seria-
mente allo scudetto (parole di
Cragnotti e Nesta), il mix gioco-
campionièimpressionante(paro-
la di Salas), le scommesse danno i
romani favoriti a pari merito con
la Fiorentina per la conquista del
titolo(2,85lequotediieri).Dome-
nica sbarca all’Olimpico ilPiacen-
za dell’ex-Materazzi: settima vit-
toriaconsecutivainvista(ilrecord
èdiotto),anchese lasquadraemi-
liananonèunossofacile.

La Lazio fa paura agli avversari
soprattutto seconsideriamo il suo
rendimento esterno: 4 vittorie,
nessuno come gli erikssoniani.
Tre dei quattro successi sono stati
ottenuti su campi importanti: In-
ter (5-3), Juventus (1-0) e Parma
(3-1).Nonsolo: laquartavittoriaè
stata firmata nella tana diunadel-
le migliori squadre di mezza sta-
gione, ilBologna(1-0).LaLazioha
battuto all’Olimpico laFiorentina
capolista e ha perso, negli scontri
direttitraleprimenove,soloconil
Milan(0-1).

Dietro al cambio di passo dopo
un avvio tumultuoso (sconfitte a
Venezia e Salerno), tanti buoni
motivi. Nell’ordine: 1) il recupero
dei giocatori infortunati, Vieri e
Nesta su tutti; 2) la condizione
atletica; 3) il patto Eriksson-gioca-
tori; 4) la straordinaria stagione di
Almeyda, secondo nelle classifi-
chedi rendimento;5) l’abilità con
cuiErikssonhagestitoigiocatori.

Il secondo posto in classifica ha
fatto volare ieri in Borsa il titolo
della Lazio: + 4,14. Ha fatto au-
mentare anche le azioni di Eri-
kssoncirca lasuapermanenzasul-
la panchinadopo icattivipensieri
diCragnotti, ilqualeavevaindivi-
duato prima in Lippi e poi in Ca-
pello i suoi eredi. Il presidente si è
ravveduto: «Ho parlato stamani
(ieri, ndr) con Eriksson per fargli i
complimenti. Ha un contratto
con noi fino al 2000 e deve stare
tranquillo. La svolta della nostra
stagione c’è stata con i rientri di
Nesta e Vieri nel gruppo plasmato
eformatodaEriksson».

Fronte-mercato: ufficializzati la
cessione al Milan di Iannuzzi e
l’acquisto del monzese Crovari
(contratto quinquennale). Il futu-
roègiàcominciato.

Stefano Boldrini

■ PICCOLE
VENDETTE
Ora i viola
si fanno beffe
dei fiorentini
che tifano
per la Juve
o per l’Inter

Batistuda esulta dopo aver segnato il gol. Sotto Alfredo Martini

TIFOSI ECCELLENTI

Valcareggi è ottimista: «E poi, io porto fortuna»
FIRENZE «E ora viene il difficile,
ora è il momento di spingere sui
pedali con un gioco di squadra,
con la voglia di essere campioni
anche fuoridalcampo.Solocosì si
vince lo scudetto». Questa è la ri-
cetta di Alfredo Martini, il super-
visore della nazionale di cicli-
smo, che di gare in volata e sulla
distanza è da sempre un mae-
stro. Come maestro è della psico-
logia necessaria per tenere unito
un gruppo, per far andare d’ac-
cordo tanti galli nel pollaio.
«Trapattoni è un maestro nel ge-
stire lo spogliatoio. L’unità del
gruppo potrebbe essere l’arma
vincente per questa Fiorentina
alla ricerca della fuga giusta per
lo scudetto. Se i giocatori saran-
no professionisti seri e sapranno
gestirsi anche fuori dal campo
forse è possibile battere la con-
correnza della Lazio, la squadra
più forte di tutte. Essere campio-
ni ora è bello ma può servire a
poco se non c’è la determinazio-
ne e la volontà di sacrificarsi, di

fare l’andatura a turno. I giocato-
ri e il pubblico con loro. Il soste-
gno dei tifosi è importante e da
questo punto di vista la Fiorenti-
na non ha rivali». Firenze conta
tanto per la Fiorentina e anche il

sindaco Mario Primicerio è de-
ciso a fare la sua parte. Con un
filo diretto tra Atene e Firenze,
dove il primo cittadino è impe-
gnato in un congresso, domeni-
ca scorsa Primicerio si è tenuto
in contatto diretto con il vicesin-
daco Alberto Brasca, presente al

Franchi, facendosi raccontare la
partita con il Cagliari. Alla fine
Primicerio era entusiasta per la
vittoria, dei gol di Batistuta e del
Trap che molti in curva vorreb-
bero sindaco. E chi gioisce delle

vittorie passate dei viola è anche
lo sfegatato tifoso viola Fabrizio
Corsi, il presidente dell’Empoli.
Domenica però si gioca il derby
toscano: «Almeno con noi spero
che la Fiorentina si fermi. E forse
- cerca una diplomatica scappa-
toia Corsi - una sconfitta ora sa-

rebbe salutare. Se aumenta l’en-
tusiasmo, se tutta Firenze si fa
prendere dall’euforia, uno stop
nella parte cruciale del campio-
nato potrebbe essere drammati-
ca. È meglio perdere subito e
contro l’Empoli». Una sicurezza
però Cecchi Gori ce l’ha. Quella
che Ferruccio Valcareggi gli
porti fortuna. «Sono andato a
vedere gli allenamenti della Fio-
rentina prima della partita con
Milan, Inter e Cagliari. Con il ri-
sultato di tre vittorie. Non mi re-
sta - confessa “zio Uccio” - che
ritornarci alla vigilia degli scon-
tri diretti contro Lazio, Parma,
Inter e Milan». E che questo pos-
sa essere l’anno giusto per la Fio-
rentina lo dimostra che anche
un eterno bastian contrario co-
me Gino Bartali non dica: «È
tutto sbagliato, è tutto da rifare».
Questa volta Ginettaccio, a letto
per i suoi malanni al cuore, fa sa-
pere che della Fiorentina è con-
tento, che tutto va bene così.
Strano ma vero. M. F.

■ ALFREDO
MARTINI
Il supervisore
della nazionale
di ciclismo:
«È il momento
di spingere
sui pedali»

Biaggi fa faville con la Ferrari di Schumi
Il campione delle moto prova a Fiorano: «Potenza impressionante»

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI MODENA
PROVVEDITORATO-ECONOMATO

ESTRATTO AVVISO DI GARA
Si indice APPALTO-CONCORSO per
l’assegnazione della “GESTIONE
UNITARIA ED IL FUNZIONAMEN-
TO DEI CENTRI SOCIO-EDUCATI-
VI-RIABILITATIVI DIURNI PER
HANDICAPPATI”.
Importo complessivo annuo presunto
lire 1.115.000.000 (Iva esclusa) (euro
575.849). Termine di scadenza per la
presentazione della richiesta di parteci-
pazione: 23.2.1999 ore 12 (termine
perentorio). Il presente avviso é stato
inviato per la pubblicazione alla G.U.
della Repubblica Italiana il 13.1.1999
ed a quella della Comunità Europea
l’11.1.1999. Per ulteriori informazioni per
il ritiro del bando, gli interessati potranno
rivolgersi al Servizio Provveditorato
Economato dell’Azienda U.S.L. - Via S.
Giovanni al Cantone, 23 - 41100 MODE-
NA - tel. 059.43.59.21 (Dr. Boni Marco)
e/o tel. 435905 (Dr.ssa Lodi Nadia). 
per il DIRETTORE GENERALE-IL PROVVEDITORE

(Dr. Eriano Vandelli)

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

MARANELLO Alleore16il testèfi-
nito. La F300 è ancora fumante
davantiallazonaboxdelcircuito
di Fiorano. Max Biaggi scende
dalla monoposto, la guarda, gli
gira attorno. È fiero della sua esi-
bizione, la prima assoluta con
una vettura di F1. Si allontana, si
voltaancoraversolapista,indos-
sa una tuta come quella di Schu-
mieunbaschettorossoFerrarial-
la Mike Tyson. «Che potenza! È
impressionante la potenza... »
sussurra. Biaggi non si è rispar-
miato,hasegnatoil«record»del-

lapista, nel sensocheconlenuo-
ve gomme Bridgestone a quattro
solchiquiaFioranonessunoave-
vaancoragirato.Eancora: lamo-
nopostochehaprovato(utilizza-
ta solo da Badoer) era quella as-
settataper i testdeigiorni scorsia
Barcellona, per un circuito velo-
ce, molto diverso da quello di
Fiorano.

LaprimavoltadiBiaggièanda-
ta bene, e forse, visto l’entusia-
smo, non sarà l’ultima: «Per ora
continuerò con le due ruote, è
statasololapromessachemiave-
va fatto Montezemoloches’èav-
verata». Contento Montezemo-
lo:«Maxèunamicoeuncampio-

ne, la prova è andata bene e chis-
sà che un giorno non possa ripe-
tere le imprese diSurtees».«Èsta-
toun privilegioperme- riprende
Biaggi - e poi un italiano sulla
Rossa... che spettacolo! (non era
maicapitatochelaFerrari facesse
provare un pilota senza contrat-
to,ndr)».

La giornata di Biaggi è iniziata
conunminitestinmattinata,poi
57 giri e un buon tempo (attorno
all’1’06).Ledifferenzeautoemo-
to: «Con le due ruote - spiega
Biaggi - c’è un ampio spazio per
controllare ogni movimento, in
auto inveceseiunpo‘piùblocca-
to, l’unica cosa che riesci a fare è

respirare». Due i punti critici, ac-
celerazionee frenata: «Devibene
focalizzare la pista - dice Biaggi -,
devi farlo in fretta altrimenti te
ne vai sull’erba...». Ma l’attrazio-
ne è fatale, Eddie Irvineè avverti-
to: «Accetterei un contratto da
secondo subito, soprattutto per
come si mangiano qui i tortelli...
ne ho veramente mangiati trop-
pi». Scherza Biaggi. È soddisfatto
della suaprova:«Negliultimigiri
non volevo più smettere, l’emo-
zione è stata forte». Un’emozio-
ne che, in passato, è stata anche
di altri campioni del mondo dei
motori: da Nuvolari ad Ascari, a
Surtees (sette titoli in motoeuno

con la Ferrari in F1), a Agostini, a
Cecotto. In F3000 e nel Rally
hanno tentato anche Capirossi e
Valentino Rossi. E nell’ultima
delle prove, il pluri-campione di
500,Doohan,conlaWilliams.

OratoccheràaSchumiprovare
la «500». «Ci siamo parlati - con-
cludeBiaggi-,forsepiùinlà,chis-
sà... ». Ma è una bugia. Schuma-
cher non ci pensa nemmemo e
«trema»allasolaipotesi.

Max Biaggi a bordo della Ferrari F300 Benvenuti/Ansa


